CORRADO CAGLI SCULTORE

Corrado Cagli, presentate all’Obelisco da
Aldo Palazzeschi, espone una serie di scul-
ture che ci rivelano I’Artista nella, fino ad
oggi, ignorata attivita di scultore. La dut-
tile e {talvolta sconcertante genialita di
Cagli, appassionato analizzatore di forme
e di motivi poetici, c¢i trasporta atiraverso
una molteplicita d’artistiche espressioni che
dagli elaborati e paganeggianti disegni de-
eli anni giovanili, al crudo realismo delle
visioni di Buchenwald, al rigoroso espres.-
sionismo monoeromatico degli episodi biblici,
passa alla distensiva opreziosita di arazzi
che potrebbero definirsi « ritmici» tanto
evidente ¢ il motivo cromatico ricorrente e,
infine, alla sculfura in cui I’Artista si1
rivela altrettanto pensoso che audace, riu-
scendo a fondere con mano felice, I'arcano
primitivismo di spontanee interpretazioni a
nebulose forme avverinisiiche non ancora
da noi percepife ma gia possedute dal-
I’Artista nella sua spiritualita exira sen-
soria. Nella foto, Corrado Cagli: « Eva
Pizzardini Ba’» (bronzo 1961).
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